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Domenica 14 Novembre 2021 - anno B 

XXXIII TEMPO ORDINARIO 

PRIMA LETTURA 
 

Dal libro del profeta Daniele (Dn 12,1-3) 

I 
n quel tempo, sorgerà Michele, il gran principe, che 
vigila sui figli del tuo popolo.  

Sarà un tempo di angoscia, come non c’era stata mai dal 
sorgere delle nazioni fino a quel tempo; in quel tempo sarà salvato il tuo popolo, 
chiunque si troverà scritto nel libro. Molti di quelli che dormono nella regione della 
polvere si risveglieranno: gli uni alla vita eterna e gli altri alla vergogna e per 
l’infamia eterna.  
I saggi risplenderanno come lo splendore del firmamento; coloro che avranno 
indotto molti alla giustizia risplenderanno come le stelle per sempre.  
  Parola di Dio. 
 

SALMO RESPONSORIALE (Sal 15) 

Rit.: Proteggimi, o Dio: in te mi rifugio. 
 

SECONDA LETTURA 

Dalla lettera agli Ebrei (Eb 10,11-14.18) 

O 
gni sacerdote si presenta giorno per giorno a celebrare il culto e a offrire 
molte volte gli stessi sacrifici, che non possono mai eliminare i peccati. 

Cristo, invece, avendo offerto un solo sacrificio per i peccati, si è assiso per sempre 
alla destra di Dio, aspettando ormai che i suoi nemici vengano posti a sgabello dei 
suoi piedi.  
Infatti, con un’unica offerta egli ha reso perfetti per sempre quelli che vengono 
santificati. Ora, dove c’è il perdono di queste cose, non c’è più offerta per il 
peccato.   Parola di Dio. 



VANGELO 

Dal Vangelo secondo Marco (Mc 13, 24-32) 

I 
n quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli:  
«In quei giorni, dopo quella tribolazione, il sole si oscurerà, la luna non darà 

più la sua luce, le stelle cadranno dal cielo e le potenze che sono nei cieli saranno 
sconvolte. Allora vedranno il Figlio dell’uomo venire sulle nubi con grande potenza 
e gloria. Egli manderà gli angeli e radunerà i suoi eletti dai quattro venti, 
dall’estremità della terra fino all’estremità del cielo. 
Dalla pianta di fico imparate la parabola: quando ormai il suo ramo diventa tenero 
e spuntano le foglie, sapete che l’estate è vicina. Così anche voi: quando vedrete 
accadere queste cose, sappiate che egli è vicino, è alle porte. 
In verità io vi dico: non passerà questa generazione prima che tutto questo 
avvenga. Il cielo e la terra passeranno, ma le mie parole non passeranno. 
Quanto però a quel giorno o a quell’ora, nessuno lo sa, né gli angeli nel cielo né il 
Figlio, eccetto il Padre».      Parola del Signore 

Ingresso possibile solo con GREEN PASS 

Dal 19 al 22 Nov.   Madres Paralelas di Pedro Almodovar 
 

FILM D’ESSAI  Mercoledì 17 Novembre - ore 21.00 

La Scuola Cattolica di Stefano Mordini (VENEZIA 2021 v. m. 18) 

Locale climatizzato - P.le Duomo Castiglione delle Stiviere (MN) 

ORARIO  FESTIVO  SS .MESSE  

   Sabato 

pomeriggio 

 
S. LUIGI —— ore 18.00 
DUOMO —— ore 18.30 
GROLE  —— ore 18.00 

   Domenica: 

DUOMO ……... ore 08.00 - 10.30 - 18.30 
S. LUIGI ….. .. . ore 10.30 - 18.00 
BELVEDERE … ore 11.30 
GROLE ……….  ore 09,30  
GOZZOLINA … ore 11 (dal 14/11 ore 9.30) 
CAPP. OSPED CIV. … ore 08.30 

V GIORNATA MONDIALE DEI POVERI 

Domenica 14 novembre 

“I poveri li avete sempre con voi" 
——————————————- 

Qual è la sottolineatura di quest’anno? 

Papa Francesco apre la lettera  in occasione della V Giornata mondiale dei poveri  con 

il versetto 7 del capitolo 14 del vangelo di Marco: “i poveri li avete sempre con voi”. 

Appare chiaro l’invito a riflettere rispetto a come ci rapportiamo con la fragilità, con 

coloro che affrontano una malattia, la solitudine, la privazione di beni, la perdita del 

lavoro, un lutto, una separazione… “I poveri di ogni condizione e ogni latitudine ci 

evangelizzano, essi hanno molto da insegnarci perché con le proprie sofferenze 

conoscono il Cristo sofferente… sono i veri evangelizzatori perché ci permettono di 

riscoprire in modo sempre nuovo i tratti genuini del Padre”. 

Francesco ricorda a tutti che vivere una situazione di vulnerabilità può essere una 

condizione di “grazia”, perché sentirsi fragili, spaventati, insicuri, bisognosi ci spinge 

ad affidarci e metterci in ricerca. Non a caso la prima beatitudine è coniugata al 

presente, per ricordarci che Dio ci offre la possibilità di vivere il regno dei cieli oggi, 

subito e senza attese: per i poveri il regno è già arrivato. 
 

Quali ricadute potrebbero avere le parole del papa sulla nostra Chiesa 

mantovana? 
Se coloro che vivono una condizione di fragilità sono così importanti, credo che siamo 

tutti chiamati a riflettere rispetto a come siano partecipi del cammino della nostra 

Chiesa locale. In questo senso papa Francesco traccia una strada che può aiutarci. 

Occorre valorizzare le esperienze che non si limitano a programmi di assistenza, che 

possono essere occasionali, ma quelle che favoriscono l’ascolto e la condivisione di 

vita. Esperienze durature che generano fratellanza. 

La nostra Chiesa locale ha una lunga tradizione di opere caritative, in ogni comunità 

parrocchiale infatti sono presenti segni di cura e di attenzione, molto spesso nati gesti 

semplici e da piccole intuizioni. Alla luce della lettera del Papa, sarebbe bello poterle 

verificare affinché siano sempre più dei moltiplicatori di fratellanza. 
 

E per la nostra vita personale? 

Un elemento imprescindibile di questo percorso di verifica sia la quotidiana riscoperta 

dei doni che il Signore ha riversato in ciascuno di noi. Spesso chi abita una condizione 

di fragilità tende a nasconderli dietro la paura, le ferite e le proprie sconfitte e a 

presentare il lato più ostico e duro della propria esistenza. Vedere “il bello” a volte è 

proprio difficile, ma è necessario per riscoprire che tutti noi condividiamo la stessa 

fragilità e limitatezza, i medesimi sogni e velate speranze per il futuro. 


